
Zona  industriale,  niente
bagni e docce: protesta dei
lavoratori Ambiente spa
Momento  di  protesta  in  zona  industriale.  Questa  mattina,
blocco spontaneo dei lavoratori di Ambiente spa, azienda di
Carrara  con  commesse  nel  polo  petrolchimico  siracusano.  I
lavoratori avevano proclamato lo stato di agitazione alcuni
giorni fa perchè da un anno circa svolgono le loro funzioni
(sono tecnici misuratori, ndr) senza area di cantiere, senza
bagni e docce. Hanno ricevuto una contestazione generica nella
quale  è  stata  loro  imputata  una  scarsa  attenzione  nella
conservazione delle attrezzature di lavoro. Duri i sindacati,
con la Filcams Cgil e Uiltec che appoggiano la sollecitazione
dei  30  lavoratori  della  Ambiente,  accusata  di  condotta
antisindacale  perchè  avrebbe  deciso  di  sospendere  ferie  e
permessi. Da qui la decisione del blocco spontaneo di questa
mattina. I tecnici misuratori della Ambiente spa si occupano
dei campionamenti di petrolio, xiolo ed idrocarburi in genere
insieme ad attività di laboratorio.

Ferla  e  Cassaro  attendono
risposte e Gennuso incalza la
Regione
“Non è possibile isolare due Comunità di 3000 abitanti per una
frana. Serve un intervento straordinario per Cassaro e Ferla”.
A chiederlo al governo della Regione è il deputato regionale
Pippo Gennuso dopo il cedimento di una parete rocciosa lo
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scorso 3 dicembre. “Il libero Consorzio di Siracusa – dice il
parlamentare regionale – non è nelle condizioni di potere
acquistare neppure un chiodo per la sua situazione economica e
finanziaria, ma è altrettanto vero che i cittadini di Ferla e
Cassaro  non  possano  essere  considerati  di  serie  B.  Con
l’incalzare  dell’inverno  i  disagi  per  le  popolazioni
aumenteranno con gravi rischi per i pendolari e soprattutto
per gli anziani che hanno bisogno di assistenza. Con la strada
Provinciale 45 chiusa – prosegue Gennuso – con il percorso
alternativo bisogna fare 40 chilometri per raggiungere il più
vicino ospedale. Questo non è accettabile, perché si mette a
rischio  anche  la  salute  della  gente.  Poi  –  prosegue  il
deputato – si colpiscono pure le aziende e l’agricoltura,
perché soprattutto a Ferla ci sono attività imprenditoriali di
eccellenza”.
Pippo  Gennuso  annuncia  anche  un’interrogazione  parlamentare
all’assessore  alle  Infrastrutture,  Marco  Falcone.  “Voglio
sapere – aggiunge il deputato – come l’assessore regionale
intende risolvere il problema della frana. E’ passato quasi un
mese dal cedimento della parete rocciosa ed ancora i massi
sono sull’asfalto. Una testimonianza che il territorio della
provincia di Siracusa è letteralmente allo sfascio”.

Noto.  Il  sindaco  Bonfanti
vola  a  Roma,  incontro  al
Ministero della Salute
Incontro a Roma per il sindaco di Noto, Corrado Bonfanti.
Accompagnato  dai  consiglieri  Pietro  Rosa,  Arturo  Rizza  e
Salvatore  Valvo  (commissione  speciale  sulla  sanità),  sono
stati ricevuti dal capo della segreteria del ministro Giulia
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Grillo, Marco Spirandelli. Con lui anche il direttore generale
della  programmazione  sanitaria,  Andrea  Urbani.  “Accoglienza
cordiale”, esordisce Bonfanti. “I presupposti di legge già
evidenziati  nello  studio  della  Commissione  speciale  sulla
sanità saranno integrati con i dati riguardanti l’effettiva
richiesta di sanità che il territorio riesce a esprimere, sia
in relazione alle fughe verso altre strutture fuori provincia
sia  quelli  interno  all’Azienda  Sanitaria  8  di  Siracusa.
Nessuna preclusione all’integrazione pubblico/privato, fermo
restando le branche cliniche già presenti e la compatibilità
con  l’effettiva  domanda,  cosa  valutabile  attraverso
l’incremento  dei  posti  letto  attualmente  indicato  nella
programmazione regionale. Torniamo al lavoro prendendo spunto
dalle indicazioni fornite dal Ministero”.

Giornalismo  siracusano  in
lutto,  si  è  spento  Gianni
D'Anna
Cordoglio nel mondo del giornalismo siracusano. Ad Augusta, si
è spento a 61 anni Gianni D’Anna. Direttore di Augustaonline,
per anni corrispondente dei maggiori quotidiani, ha raccontato
le  vicende  politiche,  ambientali  e  sportive  della  seconda
città della provincia.
Assostampa  Siracusa  ne  ricorda  la  figura  di  giornalista
corretto che non indietreggiava “davanti a minacce e attacchi
personali che ha sopportato, anche ultimamente, con amarezza
ma con la coscienza pulita di chi aveva fatto esclusivamente
il proprio dovere di cronista. Oggi abbiamo perso un collega
che amava il suo territorio e, soprattutto, il giornalismo e
il ruolo di denuncia”.
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Pachino.  Battaglia  per
difendere l'Aias, il sindaco
scrive  all'assessore
regionale alla Sanità
«Difenderemo con tutte le nostre forze il centro Aias: è un
servizio indispensabile per i disabili della zona sud». A
dichiararlo  è  il  sindaco,  Roberto  Bruno,  che  ha  scritto
all’assessore  regionale  alla  Sanità,  Ruggero  Razza,  per
chiedere  a  gran  voce  il  mantenimento  del  centro  Aias,
Associazione  italiana  assistenza  spastici.
«Per la seconda volta nel giro di pochi mesi – ha spiegato
Bruno – mi trovo a difendere il centro Aias, che rischia di
essere tagliato per una instabile situazione sanitaria. Ho
scritto all’assessore Razza perché Pachino non può rischiare
di perdere un punto di riferimento per il welfare e la sanità
per tanti bambini della nostra città che assieme alle loro
famiglie vivono una situazione di difficoltà. Il taglio del
centro, per il mancato incremento delle risorse finanziarie,
causerebbe  una  grave  carenza  di  offerta  riabilitativa  per
disabili, non solo nel Comune di Pachino in cui la situazione
rimane  molto  critica,  ma  anche  nei  limitrofi  comuni  di
Portopalo  di  Capo  Passero,  Noto  e  Avola.  Dopo  la  mancata
apertura della Residenza sanitaria assistita, di cui ho già
più volte messo a conoscenza l’ assessorato regionale per come
già deliberato dal consiglio comunale, il nostro territorio si
ritroverebbe  per  l’ennesima  volta  scippato  da  un  altro
importante servizio sanitario. Mi auguro che l’assessore Razza
possa farsi interprete delle esigenze di un intero territorio
e mettere in atto tutto ciò in suo potere per salvare il
centro Aias di Pachino siamo pronti alla mobilitazione nel
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caso in cui ciò non dovesse avvenire».
«Esattamente due anni fa – ha detto Pina Casalino, presidente
del  centro  Aias  di  Pachino  -,  il  direttore  dell’Asp  di
Siracusa in persona ha inviato all’assessorato regionale della
Salute una nota con cui evidenzia che a Pachino e Portopalo e
in tutto il distretto sanitario di Noto vi è una grave carenza
di offerta riabilitativa destinata ai disabili portatori di
handicap. Inoltre, nella stessa nota emerge che Pachino è
privo di centri di riabilitazione pubblici o privati, carenza
esistente  anche  nei  comuni  limitrofi.  Attendiamo  risposte
celeri».

Diserbo  delle  strade
provinciali  con  glifosato?
"Si tornino ad usare i mezzi
meccanici"
L’associazione ambientalista Natura Sicula lancia l’allarme: i
lavori di decespugliamento lungo le strade montane gestite da
Anas  “sono  stati  eseguiti  attraverso  l’uso  di  diserbanti
chimici, assecondando così il solo scopo di ridurre i costi ma
infischiandosene  del  rischio  alla  salute  a  cui  espone  i
lavoratori, gli animali al pascolo e qualsiasi altro cittadino
frequenti quelle zone”. E a corredo vengono allegate foto
(accanto) relative ai lavori eseguiti in tratti della SS 287
di Noto e la SS 124 Siracusana.
Secondo la denuncia di Fabio Morreale, portavoce di Natura
Sicula, Anas – in qualità di ente appaltante – non vieterebbe
l’uso  di  diserbanti  chimici  “totali”,  i  cosiddetti
“seccatutto” a base di glifosato. Nulla di illegale anche se
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da diverso tempo si discute sulla pericolosità della sostanza,
molto utilizzata nel settore.
“In  attesa  che  la  politica  faccia  una  legge  che  vieti
produzione  e  commercializzazione  del  glifosato,  l’Anas  può
dimostrare  di  saper  dare  più  valore  alla  salute  e
all’ecologia, smettendo subito di usarlo e sostituendolo con
metodi meccanici”.

Melilli. Il Comune premia gli
studenti  più  brillanti,
venerdì la cerimonia
Gli alunni più brillanti saranno premiati venerdì pomeriggio
dal  Comune  ibleo.  Nella  sala  consiliare  del  Palazzo
Municipale,  tradizionale  consegna  dei  riconoscimenti  agli
studenti che hanno raggiunto, alla fine del loro percorso di
studi, il massimo dei risultati.
Saranno premiati gli alunni della scuola primaria (prime e
quinte),  gli  alunni  della  scuola  secondaria  di  I  grado
(terze), gli studenti della scuola superiore (classi quinte),
e gli studenti che hanno conseguito laurea triennale, laurea
specialistica  e  dottorato,  nell’anno  scolastico  2016/2017.
Saranno 52 i premiati dal sindaco Giuseppe Carta.
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Presepe,  albero  e  canti
natalizi  nelle  scuole:  il
sindaco di Avola "tifa" per
il Natale
Dovrebbe essere quasi “normale” eppure in tempi di modernismo
imperante fa notizia che le tradizioni natalizie nelle scuole
trovino sostegno importante. E non dal mondo ecclesiastico.
Perchè ad Avola è stato il sindaco Luca Cannata a chiedere ai
dirigenti scolastici di valorizzare le tradizioni natalizie e
“le più alte espressioni dei valori fondanti della nostra
cultura, come la celebrazione del Santo Natale”.
Il primo cittadino avolese è stato chiaro, parlando di una sua
profonda convinzione: “i simboli della tradizione cattolica
come il presepe e i canti natalizi fanno parte della nostra
storia,  della  nostra  cultura,  delle  nostre  tradizioni  e
soprattutto fanno parte della nostra identità”.
Non  è  l’unica  iniziativa  “pro-Natale”  messa  in  campo  dal
sindaco Cannata che, insieme alla Pro Loco, ha lanciato nei
giorni scorsi anche il concorso dei presepi in vetrina nelle
attività commerciali.

Dopo  la  frana  sulla  Sp45,
l'impegno  di  Musumeci:
"riapriremo  in  sicurezza  la
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strada"
I sindaci di Cassaro e di Ferla continuano ad incalzare la
Regione. Dopo la spaventosa frana sulla provinciale 45, chiusa
al traffico, Mirella Garro e Michelangelo Giansiracusa hanno
incontrato  questa  mattina  il  governatore  Nello  Musumeci.
Ricevuti  a  Catania,  nella  sede  di  rappresentanza  della
presidenza  della  Regione,  hanno  illustrato  le  enormi
difficoltà incontrate dalle due comunità dopo la frana del 3
dicembre  (definita  una  vera  e  propria  “calamità”)  e  la
necessità di interventi per la messa in sicurezza di almeno 8
km di strada che corre lungo la valle dell’Anapo.
Hanno redatto e consegnato un dossier fotografico con una
descrizione completa di tutti i problemi venutisi a creare per
Ferla e Cassaro, a rischio isolamento anche economico. “Il
presidente Musumeci ha mostrato ampia disponibilità per la
ricerca  di  una  soluzione  rapida  ed  immediata.  Già  domani
incontrerà il Direttore regionale delle infrastrutture, per
verificare  se  garantendo  le  condizioni  di  sicurezza  è
possibile  ripristinare  la  circolazione,  anche  su  una  sola
carreggiata”, spiega al termine del vertice il sindaco di
Ferla, Michelangelo Giansiracusa.
Musumesi ha inoltre assicurato massimo impegno nella ricerca
delle  risorse  necessarie  per  realizzare  il  progetto  di
consolidamento  e  messa  in  sicurezza  dell’intero  costone.
Redatto nel 2013 dalla ex Provincia Regionale, fermo al palo
per  via  delle  note  difficoltà  dell’ente  siracusano  in
dissesto, richiede un impegno finanziario pari ad almeno 4,5
milioni di euro.
Nei giorni scorsi, sulla provinciale 45 sopralluogo congiunto
degli assessori regionale Edy Bandiera e Marco Falcone.
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Corteo  Barocco  di  Noto  tra
passato, presente e futuro a
20 anni dalla fondazione
Tra bilancio del 2018 e programmi per il 2019, quando cadrà il
ventennale  dalla  nascita.  L’Associazione  Corteo  Barocco  di
Noto è diventata grande, anzi grandissima. E non tanto per un
fatto di età, quanto per ciò che è riuscita a tramandare in
tutti  questi  anni  in  giro  per  l’Italia  e  per  il  mondo,
esportando tradizioni, usi e costumi barocche. Lo ha fatto
ovunque ma soprattutto a casa sua, con appuntamenti annuali
oramai  d’eccezione  quali  il  Gran  Palio  dei  Tre  Valli  di
Sicilia e il corteo in occasione dell’Infiorata. E di questo
si è parlato in occasione del ritrovo annuale svoltosi alla
Sala Gagliardi, al termine del quale c’è stata la consegna dei
calendari e dei dvd a tutti i figuranti.
“E’ oramai diventato un appuntamento fisso ogni anno – ha
esordito il Gran Cerimoniere Salvatore Figura – ma questo è
particolare  perché  ci  proietterà  verso  i  20  anni  dalla
fondazione della nostra associazione in un lungo periodo in
cui siamo andati ovunque a tramandare il nostro messaggio e le
nostre tradizioni. Sembra che sia la fine di una stagione, in
realtà  è  un  nuovo  inizio  e  non  solo  perché  chiamati  a
partecipare sabato ad una manifestazione ad Augusta, ma anche
per tutto ciò che ci riguarderà il prossimo anno”.
“E confesso di essere un po’ emozionato – ha aggiunto il
presidente  Corrado  Di  Lorenzo  –  Perché  è  vero  che  questo
appuntamento da 19 anni a questa parte è entrato nel dna della
nostra associazione. C’è una immagine particolare che vedete
alle  mie  spalle,  si  tratta  degli  amici  del  Gruppo  delle
Maschere di Mario che vengono da Venezia. Hanno partecipato al
Carnevale di Venezia davanti a una platea di 70mila persone,
quindi  è  con  grande  piacere  che  salutiamo  loro  perché
rappresentano il 700 veneziano e potremmo avviare una sorta di
collaborazione. Questo incontro ci è servito in tutti questi
anni  per  avere  anche  un  momento  nostro,  fra  bilanci  e
programmi futuri. Un consuntivo proficuo e corposo perché a
differenza dei primi anni, siamo cresciuti tanto. E questo per

https://www.siracusaoggi.it/corteo-barocco-di-noto-tra-passato-presente-e-futuro-ci-avviamo-ai-20-anni-dalla-fondazione-sempre-piu-presenti-per-tramandare-la-storia/
https://www.siracusaoggi.it/corteo-barocco-di-noto-tra-passato-presente-e-futuro-ci-avviamo-ai-20-anni-dalla-fondazione-sempre-piu-presenti-per-tramandare-la-storia/
https://www.siracusaoggi.it/corteo-barocco-di-noto-tra-passato-presente-e-futuro-ci-avviamo-ai-20-anni-dalla-fondazione-sempre-piu-presenti-per-tramandare-la-storia/


il fatto che alla consolidata coppia in campo rappresentata da
Figura e Montalto che si esibisce, ce n’è una dietro le quinte
ovvero  quella  rappresentata  dal  sottoscritto  e  dal
vicepresidente Seby Puzzo che è qui al mio fianco che da 20
anni  è  presente:  ci  chiamarono  allora  per  organizzare  un
corteo storico e lo facemmo con 80-90 figuranti. Ed essere
ancora presenti in questi anni nell’aver portato in alto il
nome di Noto e la netinitas, vuol dire tanto: siamo stati
presenti a Borse del Turismo, Bit di Milano, abbiamo fatto
gemellaggi  in  Catalogna  e  con  Conegliano  Veneto,  siamo
cresciuti  a  tal  punto  che  abbiamo  realizzato  una  seconda
attività, il Gran Palio dei Tre Valli di Sicilia con 600-700
figuranti e adesso ci avvieremo alla quinta edizione sempre
richiesta  e  numerosa.  Da  questo  punto  di  vista,  dunque,
abbiamo creato uno scambio con gli altri cortei storici della
Sicilia per portare in alto il nome di Noto. Siamo sempre
stati gratificati dalle varie amministrazioni e in particolare
con quest’ultima, dato che anche quando non siamo noi in prima
persona  ad  esibirci,  siamo  chiamati  a  organizzare  eventi
internazionali per il Comune. A gennaio, a tal proposito,
saremo chiamati a partecipare ad una trasmissione televisiva
nazionale in cui si parla di Barocco. E il 2 giugno prossimo
faremo il Gran Palio dei Tre Valli preceduto qualche settimana
prima dall’esibizione per la 40ma edizione dell’Infiorata. Poi
ci  saranno  delle  attività  collaterali  che  ci  vedranno
impegnati”.
Durante  la  rappresentazione  del  dvd  sono  passate  anche
immagini  dall’alto  realizzate  con  il  drone,  che  hanno
“raccolto” le bellezze di Noto fra le sue chiese e i palazzi
nobiliari. Un connubio con l’esibizione del Corteo Barocco che
è quasi un unicum fra ciò che si vuole tramandare e ciò che si
è. E di questo si è detto estasiato oltre che orgoglioso Mario
Giuca, presidente del Gruppo delle Maschere di Mario di San
Donà di Piave presente all’incontro, e netino d’origine: “Mi
sono emozionato nel vedere queste immagini, anche noi abbiamo
questa  peculiarità  con  gli  abiti  storici  e  facciamo  la
rievocazione storica, danziamo nel salotto più bello del mondo
come piazza San Marco a Venezia e il prossimo anno saranno 10
anni  che  sfileremo  al  Carnevale  di  Venezia.  Ringrazio  il
presidente  Di  Lorenzo  per  la  possibilità  di  sfilare  alla
prossima edizione con i nostri balli storici all’Infiorata e



spero  che  ciò  sia  l’inizio  di  un  grande  gemellaggio  tra
l’Infiorata di Noto e il Carnevale di Venezia”.
Non  poteva  mancare  il  sindaco,  Corrado  Bonafanti,  che  ha
aggiunto: “Essere testimone del rinnovato appuntamento annuale
del Corteo Barocco è un piacere e un onore perché questa
associazione  diretta  da  Corrado  Di  Lorenzo,  con  il  suo
direttivo  al  fianco  e  tutti  i  figuranti,  rappresenta  una
costola fondamentale per la promozione del nostro territorio a
qualsiasi  latitudine  –  ha  detto  poi  il  sindaco  Corrado
Bonfanti -. E le attività annuali che caratterizzano il Corteo
Barocco, come il Gran Palio dei Tre Valli di Sicilia conferma
una  netta  e  precisa  scelta  strategica  della  mia
Amministrazione  nella  direzione  della  continuità  delle
iniziative in grado, per il loro spessore storico e culturale,
di promuovere la nostra Città e il bellissimo territorio di
questo  fantastico  Sud-Est  siciliano.  L’insostituibile  e
preziosa  collaborazione  dell’Associazione  Corteo  Barocco  di
Noto,  considerata  la  pluriennale  esperienza,  la  passione
profusa e l’entusiasmo contagiante e di conseguenza i successi
delle manifestazioni che vedono i figuranti protagonisti, non
è altro che la consapevolezza che quando si fa squadra insieme
con tutte le associazioni netine, il risultato si racchiude in
una sola parola: Noto. Con il suo brand, la propria storia e
una  bellezza  sempre  più  proiettata  verso  scenari
internazionali  che  ci  rendono  orgogliosi  e  unici”.
Nella foto, Salvatore Figura, Seby Puzzo e Corrado Di Lorenzo


